
  

Avanti, c'è posto (ma per pochi)

Le quote stabilite dalla normativa sono basse, molto inferiori ai 150.000 ingressi consentiti nel

2008: quest'anno si parla infatti in totale di 80 mila posti  di cui 30 mila esclusivo appannaggio di

colf e badanti e 50 mila per i lavoratori provenienti da paesi che hanno sottoscritto accordi

privilegiati con l'Italia.

Inoltre circa 5 mila permessi studio saranno convertiti in permessi di lavoro subordinato.

Le operazioni saranno svolte esclusivamente on line e il click day è previsto orientativamente per

febbraio 2011.

Per quanto concerne i Pubblici Esercizi il provvedimento avrà un'incidenza marginale dal momento

che gli stranieri operativi sul canale Horeca rappresentano una quota modesta, Basti pensare che

nel 2009 su un totale di 1,3 milioni di stranieri occupati in Italia solo il 9% era impiegato nel settore

degli

alberghi e ristoranti e di questi il 6% nella ristorazione.

Ad ogni modo a chi fosse interessato converrà monitorare la situazione e tenersi pronto per il

fatidico giorno del click.

http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/servizi/legislazione/immigrazione/0955_2010_04_20_DPCM_01042010.html

